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stasera sulla Rete Z 

Storia d'amore 
e di morte per 
conti e baroni 

Lo sceneggiato ispirato ad un fatto di 
cronaca accaduto agli inizi del secolo 

Un colpo di pistola dietro 
la porta di una stanza d'al
bergo fa accorrere la came
riera del piano e il portiere 
che sfondano la porta: sul 
letto la contessa Giulia Tri
gona, dama di corte della re
gina Elena, uccisa a colpi di 
coltello; in terra l'amante, il 
tenente di cavalleria Enzo 
Paterno, sfigurato da un col
po di rivoltella. Dopo il rico
noscimento il tenente viene 
ricoverato In ospedale: qui 
partono 1 titoli di testa di 
questo nuovo sceneggiato te
levisivo, Il delitto Paterno di 
cui questa sera vedremo la 
prima puntata sulla Rete 2. 
alle 20.40. Si tratta di un la 
voro televisivo, suddiviso in 
tre puntate, ispirato ad un 

fatto di cronaca che sconvol
se la buona società dei primi 
del secolo (siamo nel marzo 
del 1911) sceneggiato da Gui
do Guidi, Paolo Levi e Gian
luigi Calderone per la regia 
dello stesso Calderone. 

Un lungo flash-back ci ri
porta all'inizio della dramma
tica storia d'amore di Giulia 
(Delia Boccardo e Vincenzo 
(Lino Capolicchio) : più pre
cisamente al loro primo in
contro a Palermo, in casa di 
Ignazio Florio (Giorgio Bo-
nora). padrone incontrastato 
della città e famoso nel bel 
mondo internazionale per i 
suoi ricevimenti e le sue co
noscenze. Lei è la moglie in
felice del conte Romualdo 
Trigona, un viveur volgare e 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12^0 ARGOMENTI • Schede • Economia • (C) 
13 CLASSICO E ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA • (C) • Dominique Ingres 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese • (C) 
16,55 CALCIO Da Bratislava: Cecoslovacchia-Italia - (C) 
17.46 T G 1 CRONACHE - (C) 
18,45 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale - Condotto da 

Gianni Morandi 
19,20 OMER PASCHA - Telefilm - (C) - « I giannizzeri di 

Sarajevo » 
19,49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - (C) - Tele

film • «Oli Intoccabili di Chicago» 
21,35 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - e Maledetta dome 

nlca» 
22,06 MERCOLEDÌ' SPORT • Pallacanestro - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
(C) 12,30 TG 2 DAI NOSTRI STUDI 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 
1425 CALCIO • Italia sperimentale B-Svizzera B 
17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto • Cartone animato - (C) 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

- (C) 
17,25 DALLA TESTA Al PIEDI • La bocca • (C) 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) • La popolazione 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera - (C) 
18,50 8PAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,05 BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) 
19.15 ...E CON LA MAMMA FANNO QUATTROI • Telefilm 

- (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO - (C) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 6. 
10, 12, 13, 14, 15, 17,45. 19. 21, 
23; 6: Stanotte stamane; 
7.45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'Io; 10: Controvoce; 
10,35: Radio anch'Io; 11,30: 
Kuore; 12.05: Voi e io 78; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
Italo Svevo cinquant'anni 
dopo 15,05; Rally; 15.30: Er-
repluno; 16,40: Incontro con 
un Vip; 16,45: Radiocrona
ca di Cecoslovacchia-Italia 
di calcio; 19,35: Asterisco 

musicale: 20.05: Radiodram
ma; 20,35: Il concertone; 
21,45: Dove va l'elettronica?; 
22.30: Ne vogliamo parlare; 
23.10: Oggi al Parlamento; 
23.18: Buonanotte da». 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12,30. 
13.30. 15.30, 16,30, 18.30. 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.50: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: TV In 
musica; 9.32: Lord Byron; 

OGGI VEDREMO 

provincialotto che passa il 
suo tempo tra il gioco e le 
donne; lui è un barone deca
duto che cerca di risolvere la 
sua precaria situazione finan
ziaria con le carte e gli 
strozzini. 

La scelta di questa torbida 
storia d'amore e di morte già 
di per sé è sintomatica: ci 
sembra che la sceneggiatura 
di un fatto di cronaca simile 
abbia una giustificazione sol
tanto quando serva ad in
quadrare, criticamente, una 
certa società borghese, cor
rotta e parassita che. proprio 
negli anni precedenti la guer
ra di Libia, offriva la coper
tura nll'affprmazione del ca
pitalismo. Ma è soprattutto il 
modo di affrontaree l'argo

mento. il taglio dato allo 
sceneggiato con un romanti
cismo «da fumetto nei dia
loghi, nella recitazione e nella 
musica che tende ad accen
tuare più l'aspetto individua
le della vicenda (la povera 
contessa spinta al tradimento 
dal disinteresse del marito, o 
lo stesso Paterno che sconte
rà l'ergastolo senza quelle at
tenuanti. che pure, all'epoca 
erano largamente usate) che 
non l'aspetto sociale e politi
co. 

a. mo. 

NELLA FOTO: Lino Capolic
chio e Delia Boccardo inter
preti del « Delitto Paterno * 

Dopo 13 anni Dylan è tornato a cantare nella città del debutto 

Fan tasma del passa to 
per i giovani d'oggi 

Concerto a Minneapolis - St. Paul davanti a diciottomila spettatori - Lo am
mirano come un maestro che però non ha più niente da dire per loro 

20,40 IL DELITTO PATERNO' • Con Lino Capolicchio. Della 
Boccardo. Marlollna Bovo, linda Slnl • Regia di Gian
luigi Calderone 

21.45 LA MACCHINA CINEMA - «Periferie» • (C) 
22,30 VEDO. SENTO, PARLO - I libri • (C) 
23 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
23.30 TG 2 STANOTTE 

Sulle strade della California 
(Rete 1. ore 20,40) 

Seconda e ultima puntata del telefilm poliziesco GU intoc
cabili di Chicago. Gli ingredienti della commedia gialla ci 
sono tutti: vendette crudeli, gangster in agguato, colpi di 
scena a ripetizione. Il tenente di polizia La Frieda cerca di 
prevenire le mosse di due gangster di Chicago ai quali gli 
uomini della sua squadra hanno ucciso un fratello nel corso 
di una rapina. I due gangster allora non esitano a mettere 
a repentaglio la vita della seconda moglie di La Frieda-

Storie allo specchio 
(Rete 1, ore 21,35) 

Maledetta domenica: questo il tito!o della terza puntata 
diretta da Luigi Facigni e serata da Franco Biancaccl. 
Guido Levi e Rosanna Faraglia. Il ciclo Storie allo spec
chio prende In esame vicende reali, facendo parlare In 
prima persona i « protagonisti ». Questa volta il personaggio 
è un arbitro. Non un arbitro famoso, ma un ragazzo che fa 
l'arbitro per hobby e dirige gli Incontri (non meno animati 
quelli di serie A) nei campi di provincia e di paese. A 
proposito di tifo, il giovane descrive 1 « rischi » del mestiere 
determinati dalla foga dei tifosi inferociti. 

La macchina cinema 
(Rete 2, ore 21,45) 

Protagonisti della seconda puntata di questo celo inti
tolata Periferie, sono un cineasta dilettante vine.to.e di 
molti premi per cineamatori e un attore deluso da Cine-

Grassi a Parigi parla 
di televisione e teatro 

PARIGI — Paolo Grassi, 
presidente della RAI, inter
venuto al terzo Incontro in
temazionale degli audiovisivi, 
indetto dal Centro francese 
per la ricerca scientifica, ha 
parlato sul tema «Teatro e 
televisione ». « La diffusione 
capillare attraverso i tele
schermi di opere drammati
che di ogni genere — ha det
to, tra l'altro. Grassi — ha 
seriamente contribuito a crea
re nel nostro pubblico una 
coscienza teatrale». 

Il presidente della RAI ha 
poi osservato che i compiti 

del servizio pubblico rispetto 
alla cultura teatrale di in 
paese non consistono soltan
to nel « trasmettere » un cer 
to numero di spettacoli. Se 
condo Grassi, tre dovrebbero 
essere i momenti di attenzio
ne: l'informazione, accompa
gnata da « una rigorosa ragio
ne critica»; «l'esistente in 
termini di spettacolo » con la 
rappresentazione In diretta 
(preferibile) o registrata dal 
palcoscenico; la produzione 
autonoma, in accordo con le 
grandi Istituzioni teatrali. 

• TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale; 17.55: Per 1 più piccoli: «Marlolino al 
circo»; 18: Per 1 ragazzi: «Top»; 18.30: Per i bambini: «Non 
si annusano le pricipessen »; 18.50: Telegiornale; 19.05: In ca
sa e fuori; 10,25: Segni; 20.05: il regionale; 20.45: Argomenti; 
21.35: Musicalmente... questa sera... Nanni Svampa; 22.25: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Film. 
«Tre franchi di pietà». Con John Braun. Maurice Hendi, Jo
sef Costantln. Regia di Paul Hamus; 21.40: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 13.50: «Typhelle et Tourteron »; 14.03: Oggi signora: 15.15: 
«Mash» e «Quando tutto era per ridere»; 18.35: E' la vita; 
19,20: Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Telegiornale: 
20.32: Muppets; 22,20: La sicurezza dei bambini in casa; 23.05: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm: «Lancer» - «Un posto di diavolo»; 21: Film: «GII 
arditi del 7 Fucilieri ». Con M Connors. J. Ashley. Regia di E. 
L. Cahn; 22.35: Tele-scopia; 23,20: Notiziario; 23.30: Montecar
lo sera. 

10: Sala F; 11.32: Ma lo 
non lo sapevo; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45. 11 
crono-trotter; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Sotto I diecimila; 18.33: 
Spazio X; 19.50: Il conve
gno dei cinque. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,30, 8.45, 10.45. 12.45, 13.45. 

18,45. 20.45. 23.55: 7: Il con
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna: 10.55: 
Musica operistica; 11,55: Lo 
sceneggiato di Radiotre; 
12.10: Long playing. 13: Po
meriggio musicale; 14: Il 
mio Clementi; 15.15: GR3 
Cultura; 15.30: Un certo di
scorso musica; 17: Inter
mezzo: 17.30: Spazio tre: 21: 
I concerti d'autunno: 22.15: 
Libri novità; 22.30: Appun
tamento con la scienza; 23: 
II jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Nostro servizio 
MINNEAPOLIS-ST .PAUL — 
Bob Dylan ha scelto la sera 
di Halloween, la festa dei fan
tasmi e degli spiriti, per ri
tornare a Minneapolis-St. 
Paul dopo 13 anni dal suo 
ultimo concerto nella città 
che ha ospitato le sue prime 
esibizioni: fu qui infatti che 
nei primi anni Sessanta uno 
studente dell'università di 
Minneapolis di nom Bob 
Ztmmermann cominciò a can
tare per gli amici allo Sho-
lar's Bar nella West Bank, il 
quartiere universitario della 
capitale del Minnesota. 

La sera del suo concerto, il 
13 ottobre, la città era piena 
di streghe, scheletri, gnomi e 
altre maschere più o meno 
misteriose: un'antica tradizio
ne pagana vuole infatti che 
durante la notte di Hallo-
ween gli spiriti dei morti tor
nino sulla terra e che si pla
chino solo se rifocillati di dol
ci: ecco perché l'usanza più 
tipica è quella del giro delle 
case da parte dei bambini ma
scherati alla ricerca di dolci 
e leccornie. E' il carnevale 
americano, la sera delle fé. 
ste in costume, solo che è do
minato da uno spirito un po' 
macabro. 

Bob Dylan non ha certo 
scelto apposta la sera di Hal
loween per la sua tappa a 
St. Paul (la trentunesima del
le 62 città incluse nella più 
lunga e faticosa tournée 
americana della sua carriera), 
ma ai giornali locali non è 
parso vero di poter ricamare 
sulla coincidenza per dare fla
to alla cattiveria e al sarca
smo che ormai sono di pram
matica nei suoi confronti. 

« L'uomo mascherato » è il 
titolo di uno dei tanti arti
coli apparsi nei giorni prece. 
denti il concerto. « E' stato 
un burattino, un mendicante, 
un pirata, un poeta, una pe
dina e un re — scriveva l'au
tore dell'articolo —, nessuno 
nei tempi moderni ha porta
to tante maschere o ricoper
to tanti ruoli su un palcosce
nico musicale con tanto rea
lismo rituale e tale impatto 
sociale come Dylan ». E più 
avanti: « Come un serpente 
cambia pelle. Dylan ha diffu
so ogni immagine di sé al 
momento giusto, quando quel
l'immagine e quel momento 
sembravano sacrosanti ». E 
via di questo passo, la car. 
riera di Dylan è descritta co
me una calcolata serie di op
portunismi artistici e politici. 

Un altro giornale ha scrit
to che. come gli spiriti della 
notte di Halloween. anche 
Bob Dylan appartiene ormai 
al passato e che la sua figu
ra è diventata inconsistente 
come quella di un fantasma. 
condannato a girare per gli 
Stati Uniti in cerca di soldi 
come gli spiriti girano in cer
ca di dolci: i maligni hanno 
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Una recente Immagine di Bob Dylan 

detto infatti che la tournée 
di tre mesi gli serve per ri
farsi delle enormi spese soste-
nute per il divorzio. Nessuno 
però ha avuto il coraggio di 
portare le sue critiche fino 
in fondo e pronosticare l'in
successo del concerto: sareb
be stato un folle pronostico. 
vinti i precedenti nelle altre 
città e visti i dati di fatto: 
18mtla biglietti, tanti sono i 
posti disponibili nel centro 
civico di St. Paul, andati 
esauriti in sole quattro ore 
di apertura del botteghino un 
mese prima del concerto, do
po che la gente aveva comin
ciato a fare la coda due gior
ni prima. 

Gli organizzatori avevano 
deciso di non vendere più di 
sei biglietti a ogni persona 
per limitare al massimo il 
mercato nero, ma nonostante 
ciò il bagarinaggio nei giorni 
immediatamente precedenti il 
concerto è stato notevole e 
ha raggiunto quote record di 
75 dollari (oltre sessantamila 
lire) per un biglietto (il prez
zo al botteghino era di dieci 
dollari). Intorno alle otto la 
immensa arena si è riempita 
lentamente di un pubblico 
giovane ma non troppo, di 
età media un po' sopra i 
vent'anni, parecchi « reduci » 
degli anni Sessanta erano ve
nuti a vedere e a sentire se 
questo Bob Dylan era lo stes
so che animava le loro lotte 
studentesche dieci anni fa e 
a constatare se nei giovani di 
oggi la sua voce un po' chioc
cia e triste provocava le stes
se emozioni di allora. 

Alte 2020 è entrata in sce
na la nuova band composta 
di 8 membri più un coro di 
tre donne: ha suonato da so
la per tre o quattro intermi
nabili ininuti e quindi Bob 
Dylan è comparso sul palco
scenico Accolto dai 18mila 
che applaudivano in piedi, ha 

attaccato con una vecchia 
canzone riarrungiata. ma è 
stato con la seconda che ha 
cominciato a trascinare il 
pubblico, una rinnovata Mi
ster Tambourine Man. che 
sembra essere passata al ral
lentatore, con un ritmo che 
la rende triste e nostalgica. 
Dylan era avvolto in scure 
luci arancio e blu mentre can
tava quello che una volta era 
l'inno alla gioia provocata 
dalla droga. I più giovani non 
si sono accorti della nostal
gia espressa fra una nota e 
l'altra e non hanno rispar
miato grida di entusiasmo e 
manifestazioni calorose, men
tre fra le file era tutto un 
passarsi gli spinelli di mano 
in mano, il divieto di fuma
re « sigarette e marijuana », 
come avevano specificato i 
mezzi di informazione, non 
era stato ovviamente preso 
sul serio e presto l'odore dol
ciastro della marijuana si è 
diffuso nell'arena. I 65 po
liziotti in borghese mescolati 
alla folla, quelli molto più 
numerosi in divisa di servi
zio agli ingressi e gli 85 agen
ti privati non hanno fatto al. 
cun tentativo per bloccare la 
cosa, mentre ogni cura era 
stata usata per evitare l'in
troduzione di bevande alcoli
che: qui si teme molto di più 
l'alcool e l'aggressività che 
esso scatena, piuttosto che 
« l'erba » che ottunde e ren
de momentaneamente felici. 
Il risultato di quest'atteg
giamento delta polizia è sta
to comunque positivo: il pub
blico era tutto fuorché iste
rico. e neppure fuori dell'are
na si sono avuti incidenti (è 
ancora vivo il ricordo degli 
scontri drammatici del 10 lu
glio scorso, quando un con
certo del Rolling Stones ha 
scatenato la guerriglia tra po
lizia e giovani che tentavano 
di sfondare gli ingressi: da 

Ampio ventaglio di temi in discussione alla Certosa 

Teatro, spazio e ambiente 
nei «colloqui» di Padula 

città, e rifugiati lungo il Po. I due girando di paese In 
paese sull'Appennino emiliano, organizzano la sera, dopo le 
sagre o le fiere paesane, p.ccoli spettacoli cinematograf ci. 
Un cinema a domicilio, che si diversifica dal circuito uffi
ciale e commerciale. 

Anjanttte Corner è fra gli interpreti di « Sulle tlradt della 
California» (Rtte 1, W.48) 

Assemblee dell'ANAC 
e riunioni dell'esecutivo 

ROMA — Dopo l'apertura 
della « Vertenza produttiva 
permanente » con la RAI-
TV. gli autori cinematografi- , 
ci sì sono riuniti nella pri
ma assemblea straordinaria 
per elaborare modi e tempi 
della toro azione. L'esecu
tivo dell'ANAC unitaria ha 
proposto e l'assemblea ha di
scusso problemi urgenti e 
acuti come 11 contingenta
mento dei programmi acqui
stati all'estero dalla RAI: la 
neces-'tàdi conoscere 1 pro
dotti eon'-nuti nei magazzl-

' ni t la loro provenienza; 

nuove Ipotesi produttive ita 
liane ed europee; la dequali 
ficazione e l'eteronomia degli 
autori all'interno della RAI; 
il contratto-tipo ad opera; la 
trattativa con la SIAE sul 
diritto d'autore; proposte 
produttive critiche sulla que
stione dei rapporti tra cine
ma e televisione in relazione 
alla discussa attuazione della 
riforma della RAI; la richie
sta di un più stretto collega
mento con le confederazioni 
sindacali. 

L'assemblea si è aggiornata 
a lunedì prossimo 

Nostro servizio 
PADULA — E' morto il re. 
viva il re; solo qualche anno 
fa la morte dell'* avanguar
dia » segnava la immediata 
nascita della «postavanguar-
d*a»; oggi a Padula Giuseppe 
Bartolucci, organizzatore, con 
Achille Mango, dei «colloqui 
intemazionali teatro-spa
zio-ambiente » ha dichiarato 
morta anche questa, prean
nunciando pero ai critici e 
teatranti presenti la nascita 
di qualcosa di nuovo che an
cora però non ha un nome. 

Cosi è. da secoli o millen
ni; la ricerca nel mondo del 
teatro non ha fine, come la 
mitica « araba fenice » so. 
prawive alla sua morte ap 
parente sviluppandosi in 
forme sempre nuove, frutto 
faticoso dell'attento e metico
loso lavoro di pochi. 

L'esperienza della « posta-
vanguardia »: la sua capacità 
o incapacità di influenzare il 
più vasto ed articolato mon
do del teatro: I semi gettati: 
gli errori commessi (fino a 
fare, secondo alcuni, terra 
bruciata): le esperienze di a 
naloghi momenti della ricer
ca in Francia, in Inghilterra, 
negli Stati Uniti: il sorgere e 
il proliferare di" quelle origi
nali e singolari espressioni 
chiamate performance»; i 
problemi della rappresentabi
lità e dell'inserimento di tali 
ipotesi culturali principal
mente nel tessuto delle gran
di città (Roma. Milano. Pari
gi. New York etc>: questi 
sono stati i momenti di di
scussione del Convegno di 
Padula. 

Patrocinato della Comunità 
montana Vallo di Diano e 
dall'Istituto di Storia dell'ar
te di Salerno, il convegno è 
partito dalla discussione sulle 
moribonde sorti teatrali per 
allargarsi, nell'ultimo giorno. 
rino ad abbracciare proposte 
di sistemazione geografica ed 
architettonica del centri ur
bani del Vallo di Diano e di 
quello splendido, enorme, 1-
nutillzrato monumento che è 
la Certo*»» di Padiili. che 1 
lavori di restauro rischiano 

di imbalsamare in una sorta 
di spazio non finalizzato ad 
alcuna pratica destinazione 
culturale. Teatro, spazio, am
biente, i tre momenti posti 
all'attenzione del dibattito: 
tre momenti e tutte le mol
teplici interconnessioni che li 
hanno e li potranno legare 
con un unico filo in un dutti
le discorso di ricerca. 

Molti gli aspiti presenti al
le quattro giornate di lavoro: 
architetti come Portoghesi. 
Siola e De Angells. critici ed 
operatori rome Ari'nii. n- io 
II, Menna. Bonito Oliva. 
Ruffini. Bettini. Grande. 
Moscati. Guy Scarpetta. 
Georges Banu. Theodoro 
Shank. Norma Jean Deak. UI 
la Alasjarvi. Simone Forti e 
Peter Van Riper. I gruppi 
delia « Gaia scienza ». del 
« Carrozzone)» del Beat "72. e 
studiosi di teatro, si sono da
ti il cambio ai microfoni in 
discussioni qualche volta a-
nlmate. Purtroppo non tutti 
quelli che avevano assicurato 
la loro presenza hanno poi 
mantenuto la ioro promessa. 
ma il bilancio del convegno 
non è sembrato, nonostante 
le defezioni, troppo inferiore 
alle attese. 

Vero è che da queste occa
sioni non si sa mai bene che 
cosa ci si attenda fino in 
fondo, non si sa mai che co
sa può saltare fuori fino al
l'ultimo momento, e non si 
riesce mai a prevedere che 
ertsa poi possa lascipre il 
segno oltre i giorni di in
contro. Cosi il Coordinamen
to dei gruppi di ricerca del 
Mezzogiorno, che vide la luce 
nello scorso anno, a Padula, 
non ha poi mai avuto vita; e 
a'iora era legittima la do
manda che qualcuno si è 
po*to: «Che cosa verrà do
po? ». 

Che cosa verrà dopo, alme 
no per I gruppi «storici » 
della postavanguardia. Io ha 
detto con chiarezza Giuseppe 
Bartolucci nel suo intervento 
conclusivo: «Partiranno tutti 
da zero, con tutti quelli che 
fanno ricerca, senza formule 
prefissata». sen*a schernii or
ganizzati dai critici, senza 

padrini.. ». Un impegno im
portante. certamente: pecca
lo. però, che i critici «padri
ni » non fossero tutti presenti 
ad applaudirlo insieme con 
gli altri, impegnandosi con 
lui a dedicare attenzione a 
quanto accadrà nei prossimi 
mesi nel mondo della ricerca 
teatrale italiana. 

Allora, alla fine, di questo 
convegno resto l'ojcidinne 
non andata sprecata d-, con
frontarsi. anche se c"è stato 
chi ha barato o non è stato 
al gioco, anche se c'è stato 
chi si è rifiutato (crediamo 
giustamente) di raccontare 
per l'ennesima volta le pro
prie esperienze, o vicissitudi
ni. o difficoltà («Brutti tem 
pi quelli in cui il teatrante è 
costretto a raccontare il 
proprio spettacolo ». diceva 
qualcuno nella sala affollata): 
resta certamente il ricordo 
vivo della polemica di Guy 
Scarpetta: restano le analisi 
del rapporto teatro-spazfo-
ambiente e del contributi di 
quanti hanno lavorato su tali 
ipotesi: resta la bella docu
mentazione. ricca di immagi
ni e di dettagliati racconti, di 
Theodoro Shank. docente del-
l"Unlvers:tà di Davis. Oalifor 
nia che ha presentato il lavo
ro di alcuni dei più interes
santi complessi di ricerca 
inglesi o statunitensi, oltre a 
quello del gruppo cSquatt ». 
ungherese, ma americano di 
adozione. 

E restano. Infine. | sugge
stivi meontn con Nonna 
Jean Deak. che ha presentato 
in anteprima la sua ultima 
«performance » n>r>lo"iies for 

two Komen, con Ulla Alasjar
vi e con Simone Forti; a 
quest'ultima, insieme con II 
suo collaboratore Peter Van 
Ryper. è toccato II compito 
di chiudere i «colloqui ». 
presentando la sua Big room 
nel grande prato che circon
da la vecchia Certosa, In una 
simbolica e affascinante oc
cupazione conclusiva dello 
storico ed Inutilizzato mo
numento. 

9- b>. i 

allora si è deciso che nessun 
gruppo di hard rock verrà 
piti ospitato a St. Paul). 

Ironia della sorte vuole che 
l'hard rock, cacciato dalla por
ta. rientri dalla finestra, sep
pure addolcito: la maggior 
parte dei nuovi arrangiamen
ti a cui Dylan ha sottoposto 
le sue vecchie canzoni sono 
infatti tipiche dell'hard rock. 
con preminenza della chitar
ra leader e del basso e ritmi 
tanto nuovi da rendere diffi
cilmente riconoscibili alcune 
canzoni, come It's ali over 
baby blue o Maggie's farm. 
ed alcune canzoni, come a 
questa ultima, la trasforma
zione ha giovato molto, altre 
sono diventate decisamente 
qualcosa di nuovo e inatteso. 
come la celebre Masters of 
war e Ali along the watch-
tower e testimoniano dell'in
credibile capacità di Dylan 
di essere se stesso e nel con
tempo di rinnovarsi musical
mente. 

Eppure per tutta la serata 
sono state le vecchie canzoni 
che lo hanno reso famoso a 
scatenare l'entusiasmo: quan
do, verso la fine della prima 
parte del concerto. Dylan ha 
attaccato Like a rollln' stone 
di' poco rinnovata rispetto al
la versione originale, l'im
mensa platea si è di nuovo 
alzata in piedi, applaudendo 
e gridando: lo stesso è suc
cesso per la prima canzone 
eseguita dopo un breve inter
vallo, The times they are 
changin: i più giovani non 
si sono accorti che l'attacco 
con un a solo al violino era 
di una tristezza e di una no. 
stalgia incredibili, né hanno 
pensato o capito che cosa 
quella canzone significava die
ci anni fa per il movement 
americano e che cosa evoca 
ora. Altrettanto nostalgica 
ma altrettanto trascinante è 
stata l'esecuzione di It ain't 
me babe subito dopo: Dylan 
l'ha cantata da solo sulla sce
na. accompagnandosi come 
una volta con la chitarra e la 
sua celebre armonica a boc
ca. avvolto in una morbida 
luce blu. 

La seconda parte del con
certo è continuata con can
zoni nuove pubblicate nell'ul
timo album Street legai al
ternate a vecchie canzoni tra 
le più gloriose come Blowing 
in the wind e Just like a 
woman quasi che Dylan voles
se confermare il suo passa. 
to e nello stesso tempo far 
capire la continuità con esso 
del nuovo sound di Street le
gai che a molti critici non è 
piaciuto. 

Ma il pubblico non era in
teressato a queste sottigliez
ze: prima che Dylan comin
ciasse a cantare dolcemente 
Just like a woman un folto 
gruppo di giovani è sceso dal
le tribune e si è accampato 
sotto il palco, alzando le brac
cia ed i pugni in una mani
festazione di affetto e aiti mi 
razione che è continuata m 
crescendo fino alla fine. 

L'ultima canzone, la venti. 
cinquesima della serata dopo 
quasi tre ore di concerto, e 
stata Forever young. emble
matico finale per una sorta 
di ritorno alle origini quale e 
stata questa tappa della tour
née; ma non appena Bob 
Dylan e la band se ne sono 
andati e sul palcoscenico bu
io solo ti microfono è rimasto 
illuminato, la richiesta di un 
bis si è manifestata nella ma
niera tipica del pubblico dei 
concerti rock qui negli Stati 
Uniti: migliaia di fiammiferi 
e di accendini si sono accesi 
contemporaneamente e hanno 
illuminato fiocamente e mi
steriosamente l'enorme are
na: uno spettacolo nello spet
tacolo che è durato un paio di 
minuti, finché Dylan è torna 
to e ha concesso due bis. 

L'arena illuminata dai fiam. 
miferi aveva davvero qualco 
sa di magico e faceta ripen
sare a ciò che si è scritto a 
proposito di Haliotceen. del 
fantasma inconsistente- che 
Bob Dyan sia un fantasma 
del passato è vero, ma che 
sia inconsistente non si può 
dire. Gli anni Settanta non 
hanno prodotto nessuno come 
lui. non esiste attualmente 
un portavoce per questa gè 
nerazione di americani come 
lo è stato lui per quella degli 
anni Sessanta, Bob Dylan 
quindi riempie ancora le are
ne. ma si ritrova a cantare 
dieci anni più tardi per dei 
giovani che erano bambini ai 
tempi della sua rabbia, delle 
sue prese di posizione politi
che, delle canzoni che non 
erano solo musica e poesia. 
ma manifesti e credo ideolo 
gici per un'intera generazio
ne di americani. 

Che ne sanno di tutto ciò 
i tentenni di oggi? Lo ammi 
rano come un maestro, ne 
apprezzano certamente il nuo. 
vo corso hard rock più vicino 
ai loro gusti, ma fuori del 
Verena in cui Dylan canta 
The times they are changin 
non trovano alcuna corrispon 
denza con le parole della can 
zone, né, soprattutto, la tro 
vano dentro di sé: la musica 
per loro è solo un prodotto, o 
al massimo un rito, da con
sumare con la marijuana o 
ballando nelle discoteche, e 
non un momento della rtbel 
lione e della lotta come era 
per l loro fratelli maggiori 
poiché ribellione e lotta sono 
finiti con gli anni Settanta 
E anche una parte di Bob Du 
lan è finita allora: ti talento 
musicale, la bravura e il ca 
ritma sono rimasti intatti e 
consistenti, ma tutto il resto 
e solo un nostalgico mito del 
passato. 

Mike Furesz 

Editori Riuniti 

Carlo M. Santoro 

Gli Stati Uniti 
• l'ordina mondiale 
• Politica . , pp. 382. L. 0.800 
GII elementi di continuità 
e di rottura della politica 
estera americana — prima 
e durante l'amministrazione 
Carter — negli scritti di 
protagonisti di primissimo 
plano: Carter, Brzezlnski, 
Hoflmann. Cooper, Brown. 
Gardner. Hosoya e Bloch* 
man. 

Hanns Eisler 

Con Brecht 

~oxy 
I 
Interviste di Hans Bunge. 
Introduzione e cura di Luca 
Lombardi 
• Interventi >. pp. 374. lire 
4.500 
In una conversazione che 
tocca i nodi centrali del rap
porto politica-cultura, un 
profilo inedito del sodalizio 
Brecht-Eisler. Il musicista 
definito il • primo composi
tore della classe operaia >. 

Il terrorismo 
in fabbrica 
Interviste di Massimo 
Cavallini 
• Interventi >. pp. 248. lire 
3.600 
Un viaggio attraverso quat
tro aziende, tra le più col
pite dal terrorismo: Fiat-Mi-
rafiori. Magneti Marelli. Sit-
Siemens. Alfa Romeo. Che 
cosa pensano gli operai del
le brigate rosse. 

Psicoanalisì 
e classi sociali 
A cura di Adriano Voltolin. 
Anna Maregnanl. Magda 
Guido 
> Nuova biblioteca di cultu
ra ». pp. 294. L. 6.500 
Lo sviluppo della psicoana
lisi in Italia nel suo rappor
to col movimento operaio 
e il problema di un suo uso 
pubblico: un dibattito tra 
psichiatri, sociologi e ope
ratori culturali. 

Vladimir I. Lenin 

Il proletariato 
e il partito nella 
rivoluzione 
• Le idee >. pp. 256. L. 2.800 
La lotta delle classi e la 
politica del partito operaio 
dal governo provvisorio al
l'ottobre. 

Adele Faraggiana 

Garofani rossi 
Prefazione di Arturo Greg
gia, poscritto di Giuseppe 
Biancam 
• La questione femminile ». 
pp. 224. L. 3.000 
Una donna racconta la sua 
storia: un felice intreccio 
tra testimonianze di esisten
za quotidiana e grandi avve
nimenti politici e sociali. 

Ernesto Toaldo 

L'altra Corea 
. Il punto •. pp 290. L 3.500 
Il primo dossier pubblicato 
in Italia sulla situazione del 
38* parallelo 

Vladimir I. Smirnov 

Corso 
di matematica 
superiore 
3' volume. 2' parte 
• Nuova biblioteca di cultu 
ra -. pp 688. L 11 000 

Emilio Sereni 

La rivoluzione 
italiana 
Introduzione e cura di Giu
seppe Prestipmo 
• Nuova biblioteca di cultu 
ra -. pp 420. L 6 500 
Una sene di saqgi storico 
politici che illuminano il con 
tributo che Emilio Srreni 
diede olla nuova aziono 
strategica che i comunisti 
erano ch'.nmati a elaborare 
e verificare nella società 
italiana 

Karl Marx 

La questione 
ebraica 
Introduzione di Umberto 
Cenoni 
• Le idee -. pp 148. L. t 800 
Gli scritti giovanili di Mar* 
che testimoniano il suo ap
prodo a una concezione ri
voluzionaria di emancipazio
ne umana 

novità 


